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Primo piano L’emergenza sanitaria

LAGIORNATA

Giornata nera per il Veneto, record di decessi
Malati dalla Lombardia, che piange altri 546morti

La testimonianza da Nanjing

Il padovano in Cina
«Ora qui tutto sta
tornando normale»

PADOVA Un video su
Facebook divenuto subito
virale e che ha raggiunto ben
presto le 3mila
visualizzazioni con decine di
condivisioni. Il padovano
Marco Zambon, 41 anni, da
nove risiede a Nanjing, in

Cina, dove ha fondato una
scuola chiamata «Basilico
Nanjing» che offre agli
iscritti corsi sia di italiano
che di cinese: «Le classi sono
di massimo 15 allievi – disse
Zambon in un’intervista del
2014 a Il Fatto Quotidiano -

più agevoli da gestire
rispetto ai 50 o 60 di molte
altre scuole. Cerchiamo di
trasmettere la nostra cultura
e nel nostro modo di vivere,
di immergerli in situazioni
reali, fargli scoprire i nostri
piatti e il nostro approccio
alle cose».
Zambon, pur senza

rilasciare nuove interviste, da
mesi ripeteva agli amici
padovani e italiani quello che
di fatto sta accadendo ora in
Italia. E cioè che il
coronavirus sarebbe arrivato
e avrebbe picchiato duro
anche nel nostro Paese. E
adesso ha deciso di esporsi
in prima persona con un
video pubblicato sulla
propria pagina Facebook:
«Sotto suggerimento di
alcuni amici ho pensato di

portare la mia testimonianza
su quanto accaduto in Cina e
su quanto accaduto nel Paese
in cui risiedo e su quanto sta
accadendo in Italia. Abito a
Nanjing, città di otto milioni
di persone e fortunatamente
nel periodo in cui si è diffuso
maggiormente il virus le
persone erano nelle proprie
città per festeggiare il
Capodanno cinese. Quando
si sono sviluppati i focolai, il
Governo cinese ha subito
chiusoWuhan e la provincia
dello Hubei, cercando di
limitare il contagio con
misure immediate. Da noi
nel primo periodo si poteva
uscire, poi piano-piano sono
stati fatti chiudere aziende e
negozi, poi sono rimasti
aperti soltanto supermercati
e farmacie. Le persone

Sul web
Leggi tutti gli
aggiornamenti
in tempo reale
sull’emergenza
anche oggi su
www.corriered
elveneto.it

VENEZIA Potrebbe arrivare an-
che in Veneto il sistema già spe-
rimentato in Lombardia per
tracciare i movimenti dei sog-
getti positivi al coronavirus Co-
vid-19 e posti in isolamento do-
miciliare. «Stiamo esaminando
un progetto per ottenere la let-
tura statistica e geo-referenzia-
ta dei casi confermati — an-
nuncia il governatore Luca Zaia
—. Per poterlo utilizzare chie-
deremo al governo di risolvere i
problemi legati alla privacy, in
modo da consentirci di rilevare
tutti i movimenti dei soggetti
colpiti dall’infezione». L’obiet-
tivo è molteplice: risalire alla
loro rete di contatti, così da av-
vertirli, contenere la diffusione
del virus, prevenire l’insorgen-
za di nuovi focolai e nello stes-
so tempo scoprire i furbetti che
non rispettano la quarantena.
Tutto ciò è reso possibile da

una app da scaricare sul cellu-
lare, che permette appunto di
«seguire» in tempo reale le
persone risultate positive al
tampone con una possibilità di
errore di dieci metri. L’ha mes-
sa a punto una onlus formata
da diverse aziende, che ha svi-
luppato un progetto senza fini
di lucro da mettere a disposi-
zione delle pubbliche ammini-
strazioni. Si stanno ultimando
gli ultimi test, quindi nessuna
ufficializzazione. La app per-
mette di ricostruire imovimen-
ti dei soggetti contagiati e di
mandare un messaggio alle
persone entrate in contatto con
loro, in modo da avvertirle del
rischio e della necessità che si
mettano in isolamento fiducia-
rio per i 14 giorni di incubazio-
ne della malattia. Il sistema è
inoltre in grado di segnalare al-
la Protezione civile, o all’istitu-
zione che la gestirà, coloro che
non rispettano la quarantena a
casa.
Potrebbe rivelarsi un aiuto

importante nella lotta a un’in-

fezione che sta salendo di tono
giorno dopo giorno: ieri il Ve-
neto ha registrato 572 contagi e
24 vittime in più rispetto alle 24
ore precedenti (come accaduto
ametà settimana). «Ora contia-
mo 4809 casi confermati, 164
morti e 1341 ricoverati, un inte-
ro ospedale — spiega Zaia —
un bollettino di guerra. E’ sem-
pre antipatico fare confronti tra
regioni, ma se nel Veneto l’an-
damento è meno drammatico
lo si deve al senso di responsa-
bilità dimostrato dai cittadini,
alla conformazione territoriale,
all’assenza di metropoli e a una
sanità capillare. Ma soprattut-
to, lo ripeto, all’impegno a stare
a casa della gente, che deve
continuare così: qui non servo-
no le forze dell’ordine in asset-
to di guerra per far rispettare le
regole». In effetti la situazione
della vicina Lombardia è scon-
volgente, come riferisce l’asses-

sore al Welfare, Giulio Gallera:
solo ieri ha registrato 3.251 casi
in più, per un totale di 25.515, e
altri 546 decessi, che salgono a
3095, quando la Cina ne ha rile-
vati 3.259, ormai superati dai
4843 dell’Italia. I degenti sono
saliti a 9351, al punto che diver-
si lombardi sono andati a farsi
ricoverare a Peschiera, perché
non hanno trovato posto a casa
loro.
E non mancano solo i letti

ma anche i medici: il governo,
anche attraverso spot televisivi,
tenta di reclutarne 300 da in-
viare nelle regioni più colpite,
mentre l’ospedale San Raffaele
Arcangelo-Fatebenefratelli di
Venezia «cerca urgentemente
infermieri e operatori sociosa-
nitari per far fronte all’emer-
genza Covid 19». «Le proiezioni
sono preoccupanti, sta arrivan-
do un’ondata di ricoveri— av-
verte il presidente del Veneto

— mi preoccupa soprattutto
Verona, con i vertici dell’Usl
Scaligera e dell’Azienda ospe-
daliera abbiamo rifatto la conta
dei letti. E continuiamo a com-
prare attrezzature, grazie anche
all’aiuto dei privati, tanto che
stiamo pensando all’attivazio-
ne di un sms solidale per la rac-
colta fondi. Sono arrivati 13 re-
spiratori e altri 50 li avremo do-
mani, così come abbiamo ac-
quistato 200mila test rapidi per
la diagnosi e ne vorremmo altri
400mila». A proposito di dia-
gnosi, domani sarà presentato
il progetto di tamponi «on the
road» (10mila al giorno) predi-
sposto insieme al professor An-
drea Crisanti dell’Università di
Padova, che vedrà équipe al-
l’opera in tutte le province.
Sempre che si riescano a repe-
rire tamponi (il Veneto ne ha
già fatti 53.642) e reagenti, di-
ventati merce rara. Molti citta-

Laappche«segue»icontagiati
«Svelaicontattiestanaifurbi»

Zaia studia le implicazioni della
privacy. Simoltiplicano intanto
gli appelli degli ospedali
per la ricerca di personale❞Luca Zaia

Allo studio
anche un
sistema per
individuare
le persone
che pur
di uscire di
casa vanno
otto volte a
fare la spesa
o in
farmacia,
mettendo a
repentaglio
la salute
di tutti

Chiusoincasapersettimane.«Valelapena»

La mappa del virus
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